Milano, 11 dicembre 2006

INTERVENTO DEL VICE SINDACO DE CORATO SULL’IMMIGRAZIONE ROMENA

Con il processo di adesione della Romania all’Unione Europea ormai concluso, dal primo gennaio i cittadini rumeni potranno spostarsi liberamente nel nostro territorio senza essere considerati clandestini. L’ipotesi di una massiccia ondata migratoria verso l’Italia potrebbe, dunque, trasformarsi tra pochi giorni in una preoccupante realtà. 

Attualmente a Milano stiamo affrontando la presenza di circa 100.000 clandestini e 5.000 nomadi, di cui molti di origine rumena. Oltre agli 11 campi di sosta comunali, controllati dalla Polizia Locale e dalle Forze dell’Ordine, ci sono decine di baraccopoli e insediamenti abusivi sparsi in tutta la periferia dove aumenta progressivamente la presenza di immigrati di questa popolazione. Dalle cronache continuano a emergere inquietanti episodi di criminalità che vedono spesso la comunità nomade rumena al centro di efferate delinquenze, un esempio su tutti lo sfruttamento dei minori nella prostituzione. 

Con questi presupposti potremmo essere a un passo dall’emergenza: la stessa che il prefetto di Roma, Achille Serra, ha denunciato pochi giorni fa evidenziando come la presenza già massiccia di rumeni nella capitale potrebbe ulteriormente peggiorare dal prossimo gennaio. È necessario quindi che il Governo intervenga concretamente applicando misure restrittive ad hoc, per evitare che Milano e tutte le città italiane al centro di abbondanti flussi migratori paghino a caro prezzo gli effetti del provvedimento comunitario. 
Lo scorso 2 novembre ho presentato un’interrogazione parlamentare al ministro degli Interni Giuliano Amato per chiedere di adottare anche in Italia, come già hanno fatto Spagna e Inghilterra, una moratoria di due anni che limiti la libera circolazione dei rumeni. Un utile strumento, previsto dalle disposizioni della Comunità Europea, che Blair e Zapatero hanno fatto proprio dimostrando di conoscere bene gli effetti negativi che questa ondata produrrebbe sulla sicurezza dei Paesi più sviluppati. 

Le stime parlano di 40 mila rumeni in arrivo: a Milano sarebbe come avere un’altra città nella città. Cifre che preoccupano e che il Governo non può ignorare, perché l’Italia, e Milano in particolare, sono tra le mete “privilegiate” e più facilmente raggiungibili dai Paesi dell’Est. La nostra città ha già accolto e integrato circa 200 mila immigrati regolari, garantendo vivibilità, sicurezza, legalità e servizi. Ma per farlo c’è bisogno di tempo e strutture. Pertanto con una moratoria di due anni, ovvero rinviando il momento in cui i cittadini rumeni potranno fare libero ingresso nel nostro Paese, avremo il tempo necessario per prepararci ad accogliere e far fronte adeguatamente all’arrivo di migliaia di rumeni, evitando che questa situazione si trasformi in emergenza per Milano e i milanesi.
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